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592 Recensioni

organizzata anche con l’aiuto di un va-
demecum giacché si tratta di coordinare 
esperti di diversi settori dalle scienze psi-
cologiche e mediche a quelle giuridiche. 
L’A. opportunamente mette in rilievo che 
presso la struttura diocesana si potranno 
anche compiere tentativi di riconciliazio-
ne attraverso l’opera di sacerdoti e laici 
esperti nella mediazione familiare (cf. p. 
77). Diverse pagine, del secondo capitolo 
dell’opera, sono dedicate poi all’esame dei 
soggetti che devono compiere la consulen-
za, alle modalità della stessa e alla finalità e 
agli esiti dell’indagine che può e non deve 
necessariamente terminare con la stesura 
del libello. In modo particolare nel para-
grafo 4 l’A., dopo aver doverosamente sot-
tolineato che il fine dell’indagine pastorale 
è l’accertamento della verità sulla vicenda 
matrimoniale, illustra le modalità della ste-
sura del libello e le diverse tipologie di pro-
cedure previste, tra cui il processo breve. 
Il terzo capitolo è intitolato «Per una rin-
novata pastorale giudiziale. Applicazioni 
pratiche». È il capitolo che caratterizza 
l’opera. L’A. si dilunga nel descrivere 
l’organizzazione della struttura stabile 
presso l’arcidiocesi di Trani-Barletta-Bi-
sceglie istituita con decreto arcivescovile 
dell’11 marzo 2016, «con il fine di svolge-
re un servizio d’informazione, di consi-
glio e di mediazione verso quei fedeli che 
si trovano a vivere una crisi matrimoniale 
o il cui matrimonio è fallito» (p. 149) e ciò 
in adempimento ai nn. 242 e 244 della AL 
e dell’art. 3 RP.
Il servizio diocesano che si presenta come 
un servizio di raccordo tra le dinamiche 
pastorali e il servizio dei tribunali ecclesia-
stici, si deve dotare di personale opportu-
namente preparato dal punto di vista ac-
cademico e pratico. L’A. opportunamente 
descrive il gruppo di lavoro composto 
da cinque sacerdoti e due laici. Quattro 
sono parroci con formazione canonistica 
o morale, uno si occupa a tempo pieno 
della pastorale familiare, mentre i due lai-
ci hanno una solida formazione giuridica 
canonica e pastorale. I concetti di ascolto, 
accompagnamento e discernimento sono 
concetti che più volte l’A. utilizza nell’e-
same dell’esperienza della struttura dio-

cesana. Competenza, dedizione, vicinanza 
ai fedeli sono altri principi che l’A. non si 
stanca di mettere in evidenza. Significati-
va e molto utile appare la proposta di uno 
schema-tipo di vademecum, così come di 
una proposta di Servizio giuridico-pasto-
rale regionale/interdiocesano, specie se 
nelle diocesi dovessero mancare perso-
ne esperte e competenti per ricoprire un 
servizio delicato e importante qual è l’in-
dagine pregiudiziale o pastorale in cui si 
necessita rigore giuridico unito a carità 
pastorale per il bene delle anime, fine ul-
timo del Codice di diritto canonico.
In conclusione, riteniamo che si tratta di 
un’opera utile agli operatori sia giuridici 
sia pastorali e auspichiamo che don Ema-
nuele continui nella ricerca scientifica an-
che con altri argomenti.

Vito GiannELLi

de marzO Alejandro – renna Luigi, Die-
tro la notizia, il volto. Fake news e reti 
sociali, La Meridiana, Molfetta 2021, 70 
pp., € 9,50.

Per i tipi delle Edizioni La Meridiana è 
stato pubblicato un utilissimo libretto, 
suggestivamente intitolato Dietro la no-
tizia, il volto. Fake news e reti sociali, con-
tenente due brevi saggi scritti da Luigi 
Renna, vescovo di Cerignola-Ascoli Sa-
triano, e da Alejandro De Marzo, titola-
to esperto di comunicazione, e arricchito 
dalla prefazione di Vincenzo Corrado, di-
rettore dell’Ufficio comunicazioni sociali 
della CEI. I temi affrontati riguardano la 
comunicazione contemporanea, il ruolo 
del giornalismo, ma soprattutto la qualità 
delle relazioni umane in un mondo sem-
pre più informatizzato.
Addentrandosi nel contesto mediatico 
contemporaneo è stato inevitabile per 
gli autori fare riferimento al concetto di 
infosfera formulato dal filosofo dell’in-
formazione Luciano Floridi, con il quale 
si definisce l’ambiente comunicativo di-
gitale e connesso in cui è immerso oggi 
l’essere umano e che, esaltando la sua na-
tura informazionale, lo mette in relazio-
ne ad altri agenti biologici e tecnologici, 
permettendogli di sviluppare, all’interno 
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della network society, legami e interazioni 
dentro reti territorialmente disperse.
L’uomo, di fatto, è compartecipe di una 
rivoluzione comunicativa che influisce su 
tutti gli aspetti dell’esistenza; risulta così 
urgente e necessario elaborare e proporre 
una nuova etica della comunicazione che 
si fondi sulla relazione interpersonale, sul-
la ricerca collettiva e condivisa della verità, 
sulla responsabilità generata dalla forma-
zione permanente, in vista della costruzio-
ne di una società che sia anche comunità. 
Con l’avvento delle tecnologie digitali e lo 
sviluppo della rete Internet, al paradigma 
comunicativo «da uno a molti» si è sosti-
tuito quello «da molti a molti»: al singolo 
consumatore è richiesta, anzi si sollecita, 
l’autocomunicazione e l’autoproduzione  
di contenuti da riversare negli spazi 
personali digitali come profili sui social 
network, blog, canali video e chat. In tal 
modo, la distinzione tra sfera pubblica 
e privata, tra online e offline, tra reale e 
virtuale è andata sempre più sfumandosi: 
l’esistenza umana è ormai onlife.
In questo contesto, che segna il passaggio 
dalla società dell’informazione alla socie-
tà informazionale, ovvero da una società 
in cui l’informazione è importante a una 
società «fatta» di informazioni, eventi e 
discorsi si mescolano, realtà e commenti 
si confondono e le fake news diventano un 
problema sociale.
Un’eccessiva produzione di informazio-
ni, notizie, suggestioni, che talvolta crea 
confusione e difficoltà di distinguere le 
comunicazioni rilevanti da quelle irrile-
vanti, quelle vere dalle fake, rende ancora 
attuali quei timori e quelle critiche rivolte 
nel passato alla cultura di massa circa l’o-
mologazione e il livellamento, la standar-
dizzazione e la ripetizione, la contamina-
zione e la banalizzazione della cultura.
I media tradizionali e il corpus dei comu-
nicatori di professione sono sembrati im-
preparati a fronteggiare il rapido diffon-
dersi delle piattaforme di comunicazione 
digitale, ma, con l’avvio di un profondo 
lavoro di riformulazione delle modali-
tà di produzione delle notizie, possono 
continuare sia a favorire la discussione 
pubblica su questioni di interesse genera-

le sia ad accreditarsi come garanti della 
corretta informazione per le moltitudini 
dei cittadini, svolgendo un ruolo molto 
utile nel discernimento sulle notizie vere 
e su quelle false, sull’informazione e sulla 
disinformazione. Verrebbe così restituita 
alle persone che operano nel mondo me-
diatico quella responsabilità di filtrare le 
notizie in vista della riduzione della com-
plessità, ridimensionando il ruolo delle 
macchine e dei loro algoritmi che talvolta 
sembrano favorire la disinformazione.
Anche papa Francesco ha rimarcato tale 
importante funzione, richiamando pro-
prio gli operatori mediatici – in occasione 
della Giornata mondiale delle comuni-
cazioni sociali del 2018 – a realizzare un 
«giornalismo di pace». 
Il rafforzamento etico, però, non può ri-
guardare solo i professionisti dell’infor-
mazione, ma deve coinvolgere anche le 
moltitudini dei cittadini, proprio perché 
oggi è sempre più la comunicazione tra 
pari, tra i così detti prosumer, che genera 
nuovi reticoli relazionali e influenza l’im-
maginario collettivo, cioè quell’insieme 
condiviso di valori, simboli e miti in gra-
do di plasmare le aspirazioni individuali 
e i percorsi esistenziali di ciascuno all’in-
terno degli organismi sociali. 
La spinta etica deve dunque partire dal 
basso, anzi dall’interno di ogni singolo 
comunicatore più che dall’esterno; in tal 
senso gli autori sottolineano la necessità 
anche di un’«etica» della comunicazione, 
ossia una morale endogena che orienti il 
punto di vista degli attori sociali, delle lo-
ro credenze e dei loro valori.
Senza questa bussola interiore, infatti, si ri-
schia di essere travolti dalla velocità asso-
luta con la quale oggi viaggia l’informazio-
ne che la rende obsoleta all’istante e taglia 
drasticamente i tempi necessari per elabo-
rare razionalmente le opinioni e per riusci-
re a esprimerle in modo non aggressivo. 
L’essere umano spesso reagisce a questa 
situazione aggrappandosi ad automatismi 
psichici, tecnologici, sociali che prendono 
il posto della scelta consapevole. Inoltre, 
oggi lo scenario comunicativo è caratteriz-
zato da un eccesso di offerta informativa, 
della quale le moltitudini sono diventate 
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allo stesso tempo consumatrici bulimiche 
e produttrici entusiaste. Anche se ognuno 
ha più informazione di quanta sia in grado 
di consumare, più media a disposizione 
in ogni momento di quanti effettivamente 
gli servano, la quantità di attenzione che 
può dedicare è sempre la stessa, anzi, è 
probabilmente minore del passato, visto 
che ciascuno è impegnato anche nella pro-
duzione di informazione multimediale e, 
spesso, nella diffusione di contenuti che 
mettono da parte i valori razionali ed esal-
tano quelli istintivi, elementari, infantili e 
ludici dell’individuo, spingendolo a for-
marsi delle opinioni – e talvolta ad agire 
– sull’onda dell’emozione. Si comprende 
così l’appello alla «responsa bilità» che at-
traversa tutto il libro e con il quale gli auto-
ri rimarcano la necessità del «discernimen-
to» perché si possa cogliere l’in tenzionalità 
di ogni discorso ed essere co scienti della 
possibilità di creare relazioni armoniche 
o di distruggerle comple tamente. Infatti, 
se la comunicazione interpersonale non 
diventa ponte verso il pro prio simile e via 
per raggiungere la verità liberante, rischia 
di essere messa a servizio esclusivo di bi-
sogni individuali quali la definizione e 
l’affermazione di se stessi, la ricerca di ras-
sicurazione emoziona le, il riconoscimento 
e l’apprezzamento sociale, la conformazio-
ne alla maggioranza.  Si trat ta di dinamiche 
egocentriche che da sempre dimorano nel-
lo spirito umano, ma lo scenario nel quale 
oggi si esplicitano è notevolmente mutato 
rispetto al passato e l’interazione tra uomo 
e uomo è sempre più plasmata dalle in-
terfacce elettroniche che spesso sembrano 
favorire ciò che può essere chiamato «indi-
vidualismo connesso».
Invece, la comunicazione tra le persone 
deve essere orientata all’incontro con l’al-
tro, alla ricerca del suo volto, alla verità e 
al bene comune; gli autori lasciano chia-
ramente intendere che per raggiungere 
tale obiettivo occorre che l’essere umano 
rinunci a ogni pretesa di autosufficienza e 
si disponga, con una sorta di allenamento 
costante o di (auto)formazione perma-
nente, a uscire da se stesso.

Ruggiero Doronzo

d’Onghia Nicola, Siamo relazione. Neu-
roscienze e teologia: un incontro possi-
bile, Cittadella Editrice, Assisi 2020, 184 
pp., € 14,90.

Non sempre, nella storia del cristianesi-
mo, scienza e teologia hanno trovato un 
punto di incontro. Oggi, con le recenti 
scoperte neuroscientifiche, questa sepa-
razione sembra acuirsi sempre più, nono-
stante i numerosi tentativi portati avanti 
anche dal magistero cattolico (si pensi 
all’enciclica Fides et ratio di Giovanni Pao-
lo II del 1998). Alcuni studi sul cervello 
umano, infatti, abbracciando uno stile di 
pensiero riduzionista, hanno ricondotto 
importanti capisaldi del pensiero teologi-
co – come lo stesso sentimento religioso 
o i concetti di libertà, coscienza e respon-
sabilità – al funzionamento di particolari 
meccanismi cerebrali.
È possibile un incontro? Questo l’obietti-
vo del lavoro di N. D’Onghia, docente di 
Antropologia teologica e Cristologia all’I-
stituto Superiore di Scienze Religiose di 
Bari – di cui è anche direttore – e all’Istitu-
to Teologico «S. Fara» della Facoltà Teolo-
gica Pugliese. L’autore, che all’argomento 
ha dedicato gran parte dei suoi studi, pro-
pone una nuova alleanza tra neuroscien-
ze e teologia che, senza prevedere la resa 
incondizionata di una delle due discipline 
ai dettami dell’altra, favorisca una relazio-
ne di reciproco aiuto e supporto, al fine di 
«mostrare come le scienze, ultimamente, 
stiano convergendo la loro attenzione, 
in modo particolare, verso la corporeità e 
la dimensione relazionale. Nuove evidenze 
scientifiche, infatti, si presentano alla ri-
flessione dei saperi. Le ricerche della psi-
cologia dello sviluppo consegnano l’idea 
di come la dimensione intersoggettiva sia 
la matrice della stessa organizzazione e 
costruzione psichica» (pp. 22-23). Siamo 
relazione, come annota il titolo stesso, e 
questo può davvero costituire un punto 
di incontro imprescindibile tra il sapere 
neuroscientifico e quello teologico.
Il testo è suddiviso in quattro capitoli. 
Nel primo, D’Onghia ricostruisce il fun-
zionamento del sistema nervoso centrale, 
attingendo a un’abbondante bibliografia 
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